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A chi è rivolto
Cittadini, studenti, insegnanti, 
amministratori, politici, tecnici              
e giornalisti.

Dove si svolge
Alpi e Trentino in particolare

Durata
1 luglio 2016 - 31 dicembre  2019

Importo
Budget totale: 1.058.242 Euro
Contributo UE: 630.383 Euro

Obiettivi
Promuovere una cultura 
dell’anticipazione e prevenzione     
dei rischi del territorio.

Preparare la popolazione ad 
affrontare gli eventi alluvionali, 
attraverso un processo partecipato 
tra cittadini, tecnici e amministrazioni.

Rappresentare un progetto pilota,     
i cui risultati potranno essere 
applicati sia ad altre regioni,             
che ad altri rischi naturali connessi    
ai cambiamenti climatici.

Un progetto europeo per conoscere e 
anticipare il rischio alluvionale nelle Alpi



Curatela e testi
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Coordinamento organizzativo
Lucilla Galatà, MUSE - Museo delle Scienze

Contributo e consulenza scientifica 
Igor Chiambretti, AINEVA Associazione 
Interregionale di Coordinamento e Documentazione
per i Problemi Inerenti alla Neve e alle Valanghe

Produzione originale
MUSE - Museo delle Scienze

Il progetto europeo
LIFE FRANCA propone tre 
mostre educative itineranti 

dedicate al rischio idrogeologico.
Questa prima esposizione promuove la 
conoscenza dei fenomeni idrogeologici: 

frane, valanghe, alluvioni
e colate detritiche. 

Conoscere i pericoli naturali                                                 
è il primo passo                                                 

per potersi difendere.
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RISCHIO
IDROGEOLOGICO

zONE
PERICOLOSE

in aree a
ha case, scuole, ospedali 

di ITALIANI

Rischio
Idrogeologico

77%

+ di 7.000.000

MonTuoso o CoLLInarE

TERRITORIO
ITALIANO

60
vittimenegli

ultimi
per frane e alluvioni

anni

 +di 5.000

L’acqua è essenziale per lo 
sviluppo della vita sulla Terra 
ed è uno degli agenti naturali 
che modellano il paesaggio              
del nostro pianeta.
Ma gli eventi che può generare, 
come alluvioni, frane o valanghe, 
costituiscono un pericolo per l’uomo.

L’abbandono della montagna, il disboscamento, l’intensa urbanizzazione, 
l’assenza di una corretta pianificazione territoriale e l’abusivismo edilizio 
contribuiscono ad aumentare il rischio, insito nelle caratteristiche naturali 
del nostro paese: geologia, geomorfologia, idrografia e clima.

meglio conoscere

Non è possibile eliminare i rischi naturali.
Bisogna imparare a convivere con i rischi idrogeologici e fare prevenzione.

Conoscere i pericoli del territorio è il primo passo per potersi difendere

Conoscere per prevenire

rischio
idrogeologico 

rischio da frane, colate 
detritiche, valanghe e 

da esondazione di fiumi, 
torrenti e laghi:

fenomeni naturali causati 
o influenzati dall’acqua, 

in forma liquida 
o solida.

dei Comuni 

Cosa sono, dove e quando si originano, 
quali sono le caratteristiche 

e i fattori innescanti? 

75%

vivono in

la natura 
in movimento
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meglio conoscere

C a u s e  e  f a t t o r i  p r i n c i p a l i
Le alluvioni sono dovute alla naturale dinamica dei corsi d’acqua e all’azione dell’uomo

Alluvioni 

alluvióne  
s. f. [dal latino alluvio-onis,

 derivato di alluĕre «bagnare»]

allagamento di aree dove di 
norma non c’è acqua, come zone 

agricole, infrastrutture e abitati, con 
conseguenti danni molto elevati.

Può essere provocata 
dall’esondazione di fiumi, 

torrenti, canali o laghi. 

In Trentino sono stati censiti 3500 eventi alluvionali negli ultimi 100 anni.
Il 14% del territorio è esposto a pericolosità alluvionale.
Gli eventi alluvionali più diffusi sono le esondazioni dei torrenti di montagna.

L’Italia è 
uno dei paesi europei maggiormente

colpiti da alluvioni 

27.292

2012-2017

vittime
sfollati
nel periodo

 76

piogge 
intense o

abbondanti

ostacoli al 
flusso
delle 

acque

rapida 
fusione  

di neve o
ghiacciai

impermea  
bilizzazione 
dei terreni

abbandono 
della

montagna
disboscamento

Piene torrenti 
di montagna

Piene fiumi 
di pianura 

•	 sviluppo lento   
e graduale
•	 prevedibili

•	 acqua trasporta 
poco materiale 
solido (detriti e 

legname)

•	 sviluppo rapido
•	 poco prevedibili
•	 acqua trasporta 
molto materiale 
solido (detriti e 
legname)
•	 possono causare 
colate detritiche

la natura 
in movimento
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C a u s e  e  f a t t o r i  p r i n c i p a l i
Le colate sono dovute alla naturale dinamica dei torrenti, spesso attivate solo da 
piogge intense. L’acqua trasporta molto materiale solido: detriti, massi e legname.

colata detritica  
s. f. [co-là-ta, derivato di «colare»]

miscela di detriti di varie 
dimensioni e acqua, che 

scorre ad alta velocità 
nelle incisioni dei versanti 
o nei torrenti a pendenza 

molto elevata. 

Pericolose per elevata velocità,                                  
impatto distruttivo e difficile prevedibilità.
Possono creare gravi danni, soprattutto allo sbocco                                                               
dei torrenti nei fondovalle, poiché zone generalmente abitate.
In Trentino il 13% del territorio è esposto a pericolosità da esondazione di torrenti.
Le colate detritiche sono gli eventi alluvionali più frequenti, 20 nella sola estate 2017.

Le colate caratterizzano le zone 
collinari e montane, che in Italia 
sono il 75 % del territorio.

Pendenza
>15° 

COLATE 
DETRITICHE
meglio conoscere

piogge 
intense o

abbondanti

sufficiente 
materiale 
detritico 

mobilizzabile

versanti a 
pendenza 

elevata 

rapida 
fusione 

di neve o
ghiacciai

Caratteristiche

conoide
di colata
detritica

zona di 
deposito

zona di 
innesco

roccia
zona di 

trasporto

•	 velocità elevate                         
fino a oltre 50 km/h
•	 volumi elevati                          
fino al milione di m³
•	 densità elevata                              
circa 2 g/cm³      
•	 durata breve                                
da pochi min ad 1h

e Alpi
in Appennini
ogni anno  

Ricorrenti  

la natura 
in movimento
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C a u s e  e  f a t t o r i  p r i n c i p a l i
Le frane sono dovute alla naturale evoluzione del territorio e all’azione dell’uomo

La frane possono essere classificate per tipo di movimento e materiale coinvolto.
Sono frequenti frane complesse, date da una combinazione delle diverse variabili.

frana
s. f. [dal latino fragina,                                  
da frangere “rompere”]

movimento di roccia, 
detrito o terra 

lungo un versante, 
principalmente sotto 
l’azione della gravità.

In Italia 100 frane ogni anno causano vittime, 
feriti, evacuati e danni a edifici, beni culturali e strade. 
In Trentino sono state censite ad oggi 7300 frane. 
Il 50% del territorio è esposto a pericolosità da frana, ma solo l’1% delle aree 
abitate è a elevata pericolo.

FRANE 

In Italia 

2012-2017

vittime

sfollati
periodo

nel

e
 37

 8.905 

Frana per crollo Frana per colataFrana per 
scivolamento 

planare

Frana per 
scivolamento 

rotazionale

T i p i  d i  f r a n e

meglio conoscere

piogge 
intense o

abbondanti

erosione 
versanti
da fiumi
o mare

 stratificazione 
roccia,

fratturazione e 
 strati argillosi

versanti a 
pendenza 

elevata  

presenza 
materiale

sciolto: 
detrito o terra

attività 
dell’uomo:
costruzioni, 

disboscamenti

la natura 
in movimento
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Le valanghe sono dovute alla naturale evoluzione del territorio e all’azione dell’uomo

valanga 
s. f. [va-làn-ga, voce 

di origine preindoeuropea]

massa di neve in 
movimento lungo 

canaloni o versanti 
montuosi, per azione 

della gravità. 

In Italia ogni anno centinaia di valanghe 
travolgono persone in montagna.
I più coinvolti sono gli sciatori fuori pista, ma anche
semplici escursionisti: il 95% di questi incidenti è provocato dagli stessi travolti.
In Trentino sono individuati 3000 siti valanghivi e 700 aree a rischio valanga 
elevato per centri abitati, strade e comprensori sciistici.

In Italia 

2017-2018

travolti
vittime

feriti
nell’inverno

di cui
e

 132
 20

 32

VALANGHE
meglio conoscere

neve o pioggia 
intense
+ vento

attività
fuori
pista

pendenza
versanti 

> 25°- 30°

neve fresca
non assestata

e accumuli 
da vento

strati
deboli  
nella
neve

bruschi     
rialzi

 termici

Valanga a debole coesione 
distacco  puntiforme

Valanga di superficie
scorrimento neve 
                      su neve

Valanga di fondo
scorrimento neve 
                su terreno

Valanga nubiforme
moto in aria

Valanga radente
moto vicino 
          al suolo

Valanga di lastroni
distacco  lineare

Valanga incanalata 
scorre in canalone

Valanga di versante 
scorre su pendio aperto

>25° 

T i p i  d i  v a l a n g h e

C a u s e  e  f a t t o r i  p r i n c i p a l i

la natura 
in movimento
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Pericolo
evento potenzialmente in grado 
di produrre danni su un territorio. 
Può essere di origine naturale 

o indotto dalle attività dell’uomo.  

Rischio
è la misura dei danni che

 un evento pericoloso potrebbe 
determinare su un territorio 

e in un certo periodo di tempo
per l’uomo.

R isch io 
o Pericolo?

D i f f e r e n z a  t r a  r i s c h i o  e  p e r i c o l o

meglio  conoscere

Rischio e pericolo sono due 
concetti diversi, anche se 
spesso usati come sinonimi.

Il pericolo è rappresentato 
dall’evento calamitoso che può 
colpire una particolare area
= la causa

Il rischio è rappresentato dalle 
sue possibili conseguenze, cioè il 
danno che ci si può attendere per 
l’uomo e i suoi beni: persone, edifici, 
infrastrutture, attività economiche e 
ambiente = l’effetto

Corso d’acqua esondabile
Pericolo alluvionale: SI 
Rischio alluvionale: NO

Danni potenziali: no

Corso d’acqua esondabile
Pericolo alluvionale: SI 
Rischio alluvionale: SI

Danni potenziali:  sI

no uomo = no rischio uomo = rischio

Eventi come frane, valanghe o alluvioni, se non fossero pericolosi per l’uomo, 
sarebbero solo fenomeni iscritti nel naturale ciclo dell’evoluzione del pianeta terra.

la natura 
in movimento
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Il tempo di ritorno non definisce la regolarità degli eventi naturali come alluvioni 
o terremoti, ma solo la probabilità che hanno di verificarsi nel tempo.
Il significato però è spesso frainteso, portando ad interpretazioni di falsa sicurezza.

ha l’ 1% (           ) di probabilità di accadere in un anno

Tempo di ritorno 

concetto statistico 
per definire la probabilità che 

un evento naturale di una 
certa intensità si verifichi 

in un dato anno.
Non è il tempo che intercorre 

tra un evento e l’altro. 

Il tempo di ritorno è un concetto che 
va compreso bene, altrimenti si può 
pensare di avere un periodo di tregua 
tra un evento e l’altro. 

Lo stesso evento potrebbe verificarsi 
2 anni di seguito e poi 
non manifestarsi più per 600 anni.

T = 1 
p

Un evento con tempo 
di ritorno di 100 anni

l’evento si verificherà ogni 100 anni

Il tempo di ritorno T 
è = all’inverso della probabilità p 
di accadimento di un evento

Definire un tempo di ritorno 
è equivalente a definire 
un valore di probabilità.

TEMPO 
DI RITORNO
meglio conoscere

1 
100

=

Tempo di ritorno e interpretazioni sbagliate

200019001700150013001200 180016001400

interpretazione 
sbagliata
di T di 100 anni 

interpretazione sbagliata

 anni

 anni

interpretazione 
corretta
di T di 100 anni 

evento con tempo di ritorno T di 100 anni 100 
anni

signif ic a  che

non signif ic a  che

la natura 
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